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Il Congresso dì Imola. 
L'ultima seduta. 

Mòla 9 — La seduta si apro alle 
oro 8. 

Vorgagnìnl propone ohe lo dolibora-
zioni'che sarii per proudera il Congresso 
siono poi sanzionato, a mezzo di rulo-
rendurti dallo sozioni. 

Parlano : Turali, Costa, Oabrini, Porri 
ed altri, sulla questione del manteni-
mouto 0 della soppressione della dire­
zione. 
• Li'òaito (li 226 voti prò e 226 TOti 
<sCiMto''{applausi) 

Por àtìolamaziono si volano poi alla 
direzione del partito, Seriosi, Bocconi, 
Chiesa, Costa, Ferri, Soldi, Parpagnoli, 
Longobardi, Turati o Vorzini. 

Si decide oho il direttore dell'A»anH 
e 1 segretari si nomineranno fuori di 
qnestl nomi. 

SI passa quindi alla discussione della 
nomina del direttore dell'Avanci. 
' Parlano namerosi oratori tra cui ac-

olamatissimo Blssolatl che viene rie­
letto direttore per acclamazione 

Si annuncia l'eccidio dei contadini 
di Candela in quel di Foggia. 

Succede una grande agitazione. 
1 Ferri pronuncia una violenta requi-

sitot'itt contro il Governo e contro i 
proprietari. 

'•M*art riassume i' lavori del Con­
gresso e inneggia alla' redenzione 'del 
ppoletatii&to. 

E accanto dell'Ihno dei 
il'congrèsso'si scioglie. 

«L D I S C O R S O T U R A T I . 
'Eboo'qual'òbn brano testuale del po­

deroso discorso dì Filippo Turati che 
precodette la votazione — sconOtla dei 
riroluziooiiHj 

« Dove sta la differenza fra le duo 
correnti ? Evidentementa in queste duo 
cosò. Dii uri,lato nel tono di voce con 
dui ' si pronunciano certe parole, si ac-
tóntuano óurte frasi. (Vivi applausi). 
Dall'altro lato, nella necessaria varietà 
di pi'ó'paganda a 'secónda dei momenti 
e dogli ambienti più 0 meno òyòluti. 

Àmtiietto col T'reves, che agli Iriizii 
e npgli ambienti primitivi, una certa 
propiiganda semplicista, mistica a baso 
di apologhi, di immagini dqlla societii 
futura, sia ihdiiipens'abìls per destare 
le menti chiuse. Ài bambini si parla 
altrimenti che agli adulti.'Badiamo però 
che que'sto'metodo cela ì suoi pericoli; 
le madti primitive connettooo troppo 
facilmente il futuro radioso col troppo 
misero' 'presente, non vedono la' tìiffli-
àóltli e la lunghezza della via che ci 
separa' alla meta, e credono 'facHmento 
di ' arrivarv'i d'un salto. 
'••Mólti' rivoluzionàri e Ferri,''c'ipo^ 
scuola, credono che'(idi 'dl^òórsi si im-
pi'afvtii ciò che ' assi Ch'ìàmanó le « co-
ScleUie'aocii'lista». E' un' feòncétto as-
sòlutSlhehte iriétàfisicò', coAlii' 'è'-sémpro 
Hiie-tàflsica',1 in'fdtìdo, l'^'ritelliigeDZa del 
FeirH, liil'àl'gi'adb l'a sìoWapIposizi'oVié della 
<!iittriri»"po'siÉiV8;' E'Tilifusiotìe' spfritua-
tìita>"i'aealista, del'libliro' àrbitrio;-cho 
oredé"cria'la 'vbront&ì''mù'o'va il'mottdo. 
Noi, itfilt^i'iali'sti,' {ibèitiVIsti, e 'tharxisti 
crediamo che non le parole ma io con-
diziotìfiaaleriali di vita, i'rappòrti-so-
Alali," l'itthbafera''degli intoWasi ' d'ogni 
giorno '̂ 'nib'dtìllino la! 'pSl6he"uniana. 
•'•E' •i'eriiiSiWo''che 'h'ég!ì''àmblenti più 
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evoluti noi ripetiamo mono spesso le 
parole collettivismo e lotta ili classe. 
Le persone colle leggono senza compi­
tare, Si dirti che abbiano dlmonticnlo 
l'alfabeto'! 

La causa del dissenso che si gabellò 
por dualismo di tendenze 6 rivelata dal 
vecchio proverbio che l'ozio è il padre 
di tutti i vizii. Questa contesa i> figliai' 
di disoccupazione. Dove si lìivoi*a,-BS|J' 
lo leghe queste questioni non sorgono. 
(Acclaniationi) 

Il lavoro oho si dovo faro d'orga-
nizzn'/.>ono ora 6 gravo ; la difficoltà da 
vincerò sono influite; ogni giorno sono 
problemi complicati e difilciti, nuovo 
classi da or);iiDÌzzarer'nuovo coBquiste 
da 'ottennre,":à non sì ha tempo di 'guar-
darsiiinalioiispeachloiifacendo il gesto 
fieroipi»4lnaiosnriD o 'il.-'blando-- gesto 
rit(Avi'i!iti.-f'Aeòlatfmziì>M). 

Non vi à partito socialista''tohe' sia 
meno operante del nostro, sì ò trascen­
dentali, mentre abbiamo tanto lavoro 
pratico da compiere. Di fronte all'ope­
ra deileriforma noi oi atteggiamo come 
i credenti di fronte alla scienza: la 
sprezziamo perchè la ignoriamo. 

Noi dobbiamo ansare i moderatóri 
del movimento, avendone la respoasa-
bilìtà, ed evitare 1 moti impnisÌTi. Non 
dobbiamo imporci al proletariato, ma 
avere il coraggio di dire che il moto 
di Firenze fu .inopportnno, che quello 

lavoratori semianarchico di Pisa è una pazzìa. 
— Conclude: «Potremmo vìncere: 

ma non ci importa anche di esaere vìn­
ti, solo vi domandiamo cho oì lasciato 
lavorare. Fra gli astìi, le contnmolie, 
si perde ogni energia. Sentiamo il ro­
vello di questa lotta por cui invece dì 
guardarci dai nemici, siamo nella pre-
occupazione di guardarci la reni dagli 
amici ». 

Dalta Itrade tàlla «ita 
.'Romanzo originale parigino 

- • C l ì t ì C Ì * l t * " ^ f t ' Ò f e ' « ' t ì l L . • „ 

- i ' Vi satiobbe tantb difflèilo? 
•^ Ma.... 
' i^' 'Hagionite. 
—'ilAbiniè, lo poasso 'io' to'̂ 'se ? ' 

' —.'••Vi laìutarÒiiEbbt'tórtb 'di' l'are'as-
segnaiirètito ' >8ullii vostra ''saviezza, ':di 
aCUdaiivi.allaicare e! porn) sotts^larldu-
studia-di-i u'na.itlonoa lindegna, la-vostra 
iatitq,trice...oquelt'inglì3Se... i 
. —iiN.ou .l'IiccUsa'te, .nonna:.. Io sola 

ebbi torto. i 
.-n La iVOStral.genertìsitii 'Vi') acceca. 

Mis8"Bessiei favori i iprogettiidi'Unam^ 
biz!Osa."Si è resa complice d'umesse^o 
per.il,, q\>ale ,-non .posso avore-iabba-
stànaa dispi[ezzo.,. , 

~'.,Gl!. è cho voi non lo conoscete. 
—!,'Eprora,! 
-^.,,!jla,B9, l'amo! 
— fÈ'JiapojsiWla!. 
-'- Liji, il'i'piallre, (Jdlla mia oreutiira.! 

I tumult i di C a n d e l a 
L& TSyPPA m U SDÌ CQMTADIMI 

S morti e II foriti 
Foggia 9 — A. Candela da qualche 

giorno è scoppiato un gravissimo scio­
pero di contadini, a quella Lega ha 
deliberato di impedire ancho colla forza, 
qualsiasi lavoro. Sul i posto venne in­
viato-dal Prefetto un reparto di truppa 
a qualche funzionario. 

Ieri .unn pattuglia di carabinieri, 
composta dal brigadiere ed un milita, 
venne assalita'da una folla di conta­
dini- ed nomini, fuori dell'abitato in vìa 
S, Croce e malmenati. 

Ben presto il brigadiere cadde a 
terra tramortito ed il milite, estratta 
la rivoltella fece fuoco in aria por ri­
chiamare l'attenzione. 

Accorso sul; posto la truppa, oho 
venner^accolta da fitta sassaiuola pio­
vente dai lutti da ogni parta. 

'Vanterò fatte più volto le inlìmazlonì 
ma invano. Aìlora venne ordinato-il 
fuoco e sodici furono colpiti. 

Cinque morti od undìcr feriti, 
Venne arrestato il presidente dalla 

lega, tal Magaldi. 
Il furmcnto in paese è spaventevole. 
Sul posto vennero 'inviati circa 300 

soldati. 

"Vé'gg'àMi i n q u a r t a p à g i n a i 
Teodoro De 'Luca. 

11 disastro al parco mstalico di M i . 
Lo siìoppio del gas — Soldati foriti gra­

vemente — I soDoorsi. 
Roma !) — lori si è sparsa in città 

la voce dì un grave disastro avvenuto 
nello vicinanze dì Tivoli ovo gli spe­
cialisti del gonio compiono Io loro o-
sorcìtazioni. 

Ecco dì cho sì tratta: 
Al parco aroostatioo improntato presso 

Arsoli noi pomeriggio verso le 5 i sol­
dati specialisti del genio erano intenti 
a gonfiare II pallone aroóstatlco. 

Come è noto, 11 gas por gonfiare i 
palloni portasi racchiuso ad iiltisslina 
pressione in serbatoi metiiHici. 

Por causa ancora ignota il gas a un 
tratto si inilanimò facendo scoppiare 
oOii grande fracasso tré cilindri che 
mettevano in comunicazione il serbatoio 
coir involucro dal pallonol 

Quattordici soldati che erano vicini 
all'arcostato furono rovesciati dalla de­
tonazione e rimasero malconci, perchè 
colpiti dallo schegge metalliche ed in­
vestiti dalle fìamme-

Le lesioni riportato da dodici mili­
tari sono abbastanza lievi, ma due sol­
dati rìmaaoro feriti gravemente e bi­
sognò trasportarli a,"^ìoóvàro ove fu­
rono ricoverati nel convitto di San Co-
simato nel qual luogo era impiantato 
l'ospedale militare da campo. 

Il doloroso incideiìto ha prodotto vivi 
commozione in luito l'acoarapacponto 
tanto più ohe ara corsa vocp clife pa­
recchi orano rimasti vittimo del; dì-
sastro, 

Venne subito tolegratato all'ospedale 
mìlì.tare dì Roma chiedendo invìo d'ur­
genza di ghiaccio e modlcinali por do­
dici soldati feriti. 

Da Roma si sono recati sul posto il 
direttore della sanità colonnello Bianchi 
ad il capitano Jaoobini, L'ospedale mì-
lìtaro ha spedito medicinali, fasce a 
ghiaccio. 

Secondo un ultima versione i feriti 
sarfebbero 18, osolurfendos! ?ho vi siano 
dei morti; il pallone è rimasto illeso. 

Duo dai feriti versano ini,ìmniìi)anta 
perìcolo di vita: essi sono Antonio Naz-
zarì a Romano .-intonio, i quali hanno 
lo Vl8cera"iddir'ittur'a bruciate. 

Sono partiti lo autorità ed i generali 
; Mazza, Valcamonica e Brusatì. 

I nomi dpi foriti sono; Fovenza Ga­
briele del 3° genio (ohe è in grave pe­
rìcolo di vita), Romano -A-ntonio, Nas-
sattì Antonio (ustionati gravemente) del 
64" fanteria, òasparinì-Edmondo, Della 
Lunga Adolfo, Dosai Luigi, Polito Pa-
.squalo. Cappelli Ottavio, Sanatori Giu­
seppa (tutti del' 64° 0 con ustioni an-
baslanza gravi). 

Riportarono-ustioni dì liavo'entità il 
.largante Cavalli Achille, il caporale' 
Brnmolli Alfredo, o i soldati Umberto 
Vìnci, Barella Carlo a Covoni Giuseppe, 
tutti egualmente del 6i°. 

Sì è ordinata una severa' inchiesta, 

Leconsoguonze del dlsd^tro 
Roma 0 — Il soldato Anastasi u-

stionato nello scoppio al campo dolio 
manovra è morto. 

Altri due soldati sono in gravissimo 
stato. , 

: ...fc:::::^, --^—; 

l'alloggio di Marsòni a Roma. 
Roma 9 — E' .giunto Glaydos se­

gretario' dì Marconi per fissargli un 
appartamonto all'Hotel del Quiri'n.ilo, 

IL miNISTDO NASI A MILANO. 
Milano 0 — Nasi k giunto noi po­

meriggio. Fu ricevuto alia stazione da! 
prefetto, dal prov-|,degli studi, dall'asses. 
Sinigalia o da altro autorità e notabilità. 
Doveva proseguire per Roma, ma pre­
gato dall'avv, Romu.isi aooonsontl a 
t'ormarsi por esaminare alcune questioni 
relativo alla fabbrica del Duomo. 

Nasi proseguirà allo 21,20 per Roma. 

Per l'aiDieiito ileila prolizioiie frnniGiitaria, 
Roma, 9 •— L'on, Baccelli ha fir­

mato nn decreto che autorizza un pub­
blico incanto tra le t'abbricllo Italiano 
e i rappresentanti di fabbriche - estere 
di concimi chimici, fosfatici o potassici 
oocorrontì alle prove dimostrativo por 
favorire l'aUmento delio produzione 
frumentarìa. 

L'appalto si farà nel mese corrente. 
•est» 

nipjigiilui^WBÌIij!iiiiLia<liailAiltl'JÌP!l! 

Monete abissine al Ro. 
Roma, .9 — L'on. Martini sarà ri­

cevuto dal Re, al quale offrirà una 
collezione, so no'n completa, abbastanza 
copiosa di moneta abissine. 

L'ATTIVITÀ SOCIALE DI GIOLITTI. 
L a o a s a de l p o p o l o a R o m a . 

Roma 0 — Giolìtti ha inviato una 
circolare ai prefetti con- annesso que­
stionario da distribuire ai sindaci per 
raccogliere notizia esattasui servizi dì 
assistenza dell'infanzia degli indigenti 
degli inabili al lavoro e sulla banafl-
canza alamosiniera. Lo scopo dall'in­
chiesta è di. vedere se si può'- ammini-
stratìvaipento .provvedere, ai Varij pro­
blemi della-boneficonza e'studiare op­
portuna disposizioni legislative. 

Il congresso dei rappresentanti operai 
passò il pomeriggio a discutere gli ar­
ticoli dallo statuto della casa del popolo. 

. • • » £ = » -

La mimi MMnM Mmn, 
Napoli,- .9 — Oggi alle Assisa ai 

svolse il processo contro Vincenzo 
Guerriero accusato -di aVer gettato dei 
sassi contro il treno reale. 

Il Guorrero si dichiarò anarchico e 
confessò che voleva ucciderò II Re. 

In .seguito' al verdetto dei giurati, la 
Corto su proposta del P. M. condanna 
l'imputato a 6 unni, 8 mesi di reclu­
sione u L. 800 di multa. 

Guerriero ascolta la condanna con 
ìndlfTeronza, 

Mentre poi i carabinieri lo ricondu­
cono al carcere, la folla segue la vet­
tura cellulare fischiando, 

^ ...,^5:j5(.,., . 
A n r a p o h Ì A o ohe-mpifMtdim'iie 
un brigadiere del reali oarabinierl. '-
Firenze 0 — lersera, a Rifrodì il 

brigadiere 'Francesco Pozzi comandante 
la locale stazione dei''carabioìori tra­
versava il paese insiomo al mi\rosciBÌlo 
Rìccìottì e al' brigadiere Pietran^rpll 
dalia Stazione di S. Jacòpìno, iquandq 
il calzolaio .Angiolo Pecari saltava ad­
dosso al Pozzi tentando di ferirlo con 
un pugnalo. ,11 Pozzi e ì suoi'Oompagni 
arrestarono, dopo accanita resistenza 
il Pecori che è anarchico. 'Egli non 
volle dire i motivi della pazzesca aggres­
sione. Si ritione che .abbia,agito a scopo 
di vendetta perchè fu arrestato durante 
lo sciopero. 

LA RtMOZiOME OI M A S C i l O N I 

La deliberazione del Cons. com. di Pe­
saro annullata dal Prefetto. 
Pesaro, 9. — Il prefetto con suo 

decreto ha annullata- la delibertustone 
della rimozione di Pietro Mascagni .da 
direttoro del Liceo Rossini votata, da 
questo Consiglio comunale il 19 agosto. 

L'annullamento era stato formalmente 
chiesto dallo stesso maestro Mascagni,, 
che eccepì la inc;ompetonza del Comune, 
Del resto, anche senza 11 roclamo "dal 
Mascagni, il prefetto aveva l'obbligo 
di annullare di ufficio una deliberazione 
che in base alla tassativa disposizione 
dello statuto del Liceo Rossini,, appro­
vato COI) decreto del 'IfJdicombro 1901, 
ora contraria alla legge, a pnesclndoro 
da ogni|altra';considerazibDO dlfordloe 
morale. 

La cosa è molto.rin^iportan.te o ,«^de 
opportuna, se si pensa, ohe il Copsigllo 
com'unalo era stato convocato ,tn emlre-
rais per la rimjjzione; che lo stosso 
prosindaco Vaccai non era stato rie­
letto consigliere nelle ultime elezioni ; 
che a Pesaro fu pubblicato un mani­
festo, con ' inni al 'Oonslglioil'^e dho il 
manifesto: portava,: anche: la:i. firmeU dei 
consiglieri, degli àiseèsori aiidol/-i<sìn-
daco. Evidentemente nella ifoga di col­
pire il Mascagni, questii-non vollero 
accorgersi della illegalità ohe compie­
vano. 

...-«*:-* 4-'—: 

Sulle piste tteoii Humbert. 
Parigi 9 — Secondo la Libre pa^ 

rote la polizia avrebbbscoperto alcuni 
documenti relativi - all'affare Humbart. 
Questi avrebbero messo lu polizia sulle 
traccie dei fuggitivi dì cui si conosce 
l'attuale residenza. Degli agenti muniti 
di mandati di arresto- partirono ieri 
sora in'mlisiónei speciale, intorno alla 
quale sì mantiene il più grande segreto. 

, U-i'pf,to 
biàte' pie Nonna abbiate' pietà' di me. 

La signorina dì Charnay si -lasciò 
cadere a' piedi'della duchaiisa. Ne prèse 
la 'mani 'Secche"nello sua tremanti e le 
inondò d'un torrente dì 'lagrime. 

Il suo dolore avrebbe intenerito una 
rupe. 

L'italiana ne fu commossa? Si- sa­
rebbe-potuto eroderlo,'iperchò con'voce 
alterata rispose: 

— Appunto'porche ho 1 pietà dì voi, 
Bianca;''ftgìsco in'tal 'modo; P iù ' t a rd i 
mi-benedirete," per ciò che vi può'som­
brare 'Oggi- 'Una lìngiusta' severità. 

La rialzò e la costrìnse a sedere 
vicino a-lei. 

— I Ascoltatemt' bene —' soggiunse '•— 
e pesate le mie parole, fancìulla-'mia. 
V'è un dolore che una donna non può 
soppbrtare; quello di.isapersi'.sprezzàta 
e avvilita^ Vioglib rìsparmiar-velo. Cosa 
accadde?..,- Voi siete ricca, ricchissima, 
iQlanca... Un miserabìlo... 

— Ve ne supplico,,. . 
La duchessa continuò : 
— Un.miserabile, d'accordo con quei-

l'ingloseli abusando della libertà in cui' 
in vi lasciava al.-castolla dì Boìssy, si 
introdn^s some un malfattore nella 
vostra lintìmìtà, Turbò ,la vostri! immar 
ginaziono con la sue lettere tolte a 

imprestilo a non a(, quale romanzo. V 
incontravate ogni gio.'oo in siti remòti 
del parco, ed orano passeggiato'miste­
rioso, colloqui colpevoli. Finalmente 
voi toste debole... Egli fu vile!... Ed 
io. ignorava questo dramma cho sì rap­
presentava a due passi da me! Il vostro 
nialessero, il mutamento avvBnuto' in 
voi, la vostre tristezze sìanza -motivo, i 
vostri- pallori... tutto infine-mi rivelò 
la vostra sventura. Voi mi 'dovete'rea-
dere'giustizia. Non'-vi ho rivolto rinv-
proverì, 'Non v'ho chtestb' l'umiliante 
confessionel'del-vostro ' fallo.- Ho scac­
ciata', miss Bsssie tjotto un pretèsta 
qualunque.,.'il 'primo"òlfértomìsi. V'ho 
trascinata ' lungè da' luoghi' dbve- ac-
•c8dde"roSiosa avventura. Siamo bolpe''-
voli' ambedue: voi di' una-debolézza 
vergognosa,''io d'incredibile 'cecità.'Il 
mio dnrvere è-segnato: vi dirò q-iJale 
sia il vostro. ' 

' La.signorina di Charnay fece un vio­
lento' sforzo su sé stessa, e levando i 
suoi grandi 'occhi raalanconiei sii quelli 
della'duchessa: 
- — E qual ft (Questo dovere,' nonna? 
— chiese. 

—'Parliamo anzitutto'del mio.'<-D6vo 
custodirvi meglio di quanto non abbia 

' I'llD(l?reSP8rlUÌNÌ"BDffiODt. 
Parigi 9 — Santos' Dumont ha ri­

cominciato i suoi esperimenti in con­
dizioni favorevolissime, che ^li, permet­
tono dì approfittare dall'esperienza ac­
quistati^ nei -suoi viaggi aerai compiuti 
con tanti pericoli. II. suo, nuovo pallone 
avrà un allungamento poco.,sensibile 
con lU m. di diametro per 23. L'area-
stato avrà dieci posti, dì cui otto sa­
ranno riservati ai viaggiatori 'a due 
all'equipaggio composto di Santos Du­
mont e probabilmente di' .\imè. 

—: r-M+-.-j5:a(—, 

UN EX GAt:EOTTO OMICIDA. 
tìrescia 9 — Nel paese Cellalica 

corto Brunì Giovanni che ha già scon­
tati venti anni di 'galera'per tomìoidio, 
oggi vibrava- t re ' colpi dì roncola' a 
Frassino Faustino sqiuarciandogli il 
petto. 

Ildi.igraziato è'agonizzante.- j 

l'atto finora Vi dichiaro dunque . cho 
non rivodroto mai quell'uomo — col 
mio consenso almeno -- finché sarete 
minorenne. 

— Mai? 
— Mai. Egli si chiama, credo, Giorgio 

Dambert? 
' La signorina dì Charnay lasciò sfugr 
giro con voce appena intólligibilo que­
sta confessione: 

- ' SI. 
•— Il figlio' dol flltaiuolo della grande 

fattoria di Boìssy? 
~ : S 1 . 
— Studia diritto a Parigi? 
— Si. 
— Ciò è esatto. Ilo assunto le mio 

Informazioni, 
— E' un nobile cuore, nonna — bal­

bettò Bianca. 
La signora dì Rocho-Villars sorrise 

amaram'èhte. 
— Un uomo di.cuor nobile -- disse — 

noh^'di'st'bgliè diii'suol doveri una fan-
ciolla di sedici anni. 

— VI giuro.,. 
— Io sono' miglior giudico di voi 

perché la passione non mi accieca. Eglj 
non contu di sposarvi, io suppongo'. 
Avreste forse sognato dì chiamarvi un 

SOLDATO ^OTT0 UK^CAKNOItlE. 
Noei Ligure 9 — Una ,8écòi)da di­

sgrazia si ebbe a deplorare alle .ma­
novre dì campagna dalla Divisione.Mì-
litiire di Alessandria in' Val di Lemme. 

Durante una esercitazione notturna 
mentre aveva luogo un assalto ad, tin 
colle il soldato Di Tomaso, appartenente 
s i r i l ' artiglieria scivolò a rimase morto 
sul colpo . schiacciato dall'affusto del 
p.ozzo da lui montato. 

La sciagura è dovuta all'oscurità 
nonché alla poca pratica dei Iqogbi. 

I I ' 1 i 1 II ' " W i» 

gioi'.no la signora Darabéi't? Voglio cre-
doro'oho siate troppo 'fiera per "abbas­
sarvi a tanto'. Si tratta dunque di lina 
avventura sen'za uscita, di una'sorpresa 
della.<qualè biao'gua anzilutta |ì(j^c«rre 
lo scandalo alla-majignità-del—mondo. 
Questo' ò' il mie co;ilipità'. •Mi"ci''iidd'"si-
oura'dollo persona'che-mi circdn'dano. 
I nostri servi 'sono rimasti a Parigi, ad 
eccezione dì Maddalena che mi è pro-
fOndametite'affezionata. Voi rinìarréte 
chiusa in' questo castellò fino a 'olia vi 
sarete sgravata, il che, io ''erodo,.,sa 
dbbbo prestar fede ai'èintOmì, non tar­
derà. La vostra ragione farà il rèsto. 

Lià-duch^ossa si'Bspf-itìovà iiibriiò''éhia-
ramante, ma a'einza collera,' piuttbsto 
con. una 'stiecìè di indulgenza 'tenera. 
Sotto la calma delle sue pai'ole si isen-
tìva nondimeno una implacàbile vorontK 
di esèere obbedita. 

Bianca comprese che Usuo avvenire 
si decideva d'uranio qiiesta scena,' fra 
lo quattro mura della'sua canliera. Essa 
volava difendere ciò che credeva la" 
propria felicità, mU non osava prèndere 
di fronte quell'avola sua, che aveva 
appreso a rispettare. 

(Continua)-
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n Coiiiresso dia SoM polca Istriana. 
Pirano 8 — Nel Congresso della 

Sooietii politica istriana, il deputato 
Bennati espose intorno all'attivitii degli 
italiani nel Parlamento austriaco. Di-
obiaró stolta la pretesa del Governo 
che gii italiani si concilino cogli slavi. 
Il ritorno alla pacifica convivenza delle 
due razze à possibile ad un solo patto: 
ohe si rispetti il naturale predominio 
della cultura Italiana. Per l'avvontre 
gli italiani continueranno l'opposizione 
volendo dal Governo fatti e non pro­

li deputato Bartoli accennando all'o­
dierno Congresso tedesco di Bolzano, 
protestò oontro la pratosa dei tedeschi 
di (assorbire il trentino e la Venezia 
Giulia. Si approva,un plàuso ai trentini 
lottanti per la loro autonojsia. 

inparlailoM al esportate al I a » o . 
Parigi, 9 — Un rapporto dei con­

sole francese a Casablanca (iVIarocco) 
rileva che ir totale delle importazioni 
in quel porto durante l'anno 1901 ai 
elevò a franchi 8,585,544 con un au­
mento di fr, 1,591,056 in confronto 
ài 1900, 

Tebgòno la testa nelle importazioni 
l'Inghilterra a la Francia; l'Italia non 
figura ohe per 31,900 franchi di merci 
importate, con'• diminiizione di 13,000 
in confronto al 1900. 

Le espoiHaziooi totali da Casablanca 
nel 1901 sommano a fr. 7,808,154, con 
una diminuzione di franchi 3,288,858 
in.confronto al 1900. 

La Francia figura in testa alle espor­
tazioni. Le'merci esportato per l'Italia 
sommano a franchi 127,207, con una 
diminuzione in confronto del 1000 di 
franchi 325,643. 

. La spalra Itallaia in Inriìlita, 
Deaerazioni al nostri ufficiali. 

GostaniinoptiU, 9 — Tutti gli, uffi­
ciali della squadra italiana furono de­
corati della medaglia delLiakat, in oro 
0 in argento, secando il loro grado. 

I l raccollo lei oraflo sei 

\tmìi\ 8 waÉ proTiiìali | S u e g iù pe r U d i n e . 

La mietitura non è ancora terminata 
nel, settentrione d'Europa eigià si pub­
blicano statistiche intorno ai risaltali 
generali; del i;ac.colto del mondo, , 

Fra. le altre una statistica inglese 
presenta la produzione seguente,- e-
spress^ in ettolitri: 

Stati Uniti, 338,000,000 - - Russia 
(Sib,6ria non coppresa) 145,000,000 — 
Francia, 120,000,000 - - Austria-Ungho-
ria 73,500,000 — Germania 47,500,000 
—Italia 43,000,000 — Spagna 42,000,000 
— Rumania e Bulgaria 24,000,000 ~ 
Canada 33,0tì0,000 — Inghilterra 
19,000,000 — India 58,000,000. 

'Quantunque il raccolto nell'Argentina 
e nell'Australia non avverrà prima del­
l'anno prossimo, la statistica suddetta 
valuta già il primo in 26,000,000 ed 
il, secondo in 13,500,000 ettolitri. 

Tutte queste clf̂ e indicano un au­
mento globale sul ràccoltp dell'anno 
scorso; cosl̂  anche provvedendosi alla 
rlcpstituzioné del depositi esauriti dopo 
là'soaràa campagna del 1901-1902, si 
dovrebbe pervenire ad un ribasso nei 
corsi per la campagna 1902-1903, 

"'• .léln2ze'tóllliriii!'D6ffet. , 
Londra 9 — Persóna che ha ve­

duto parte delle bózze del libro di De 
Wét assicura che; dopo la sua pubbli­
cazione, ilcelebre guerrigliero perderà 
alquanto la popolarità che ora gode in 
IngHllterra. 

Pare' ir generale abbia, nel suo libro, 
spietatamente criticato la condotta degli 
offlciàli' è' soldati inglobi durante la 
guerra ed abbia usato' un linguàggio 
violènto' liiello stigmatizzare il tratta­
mento' delle donne e dei bambini. Ma 
De<'Wet' non-asserirebbe nulla senza 
documentare; ohe,il libro conterrà, ri­
prodotti jn faosimile, molti documenti 
trovati in possesso degli uffleiali fatti 
prigionieri', 

OBOHftOA ITALIA Hft 
Disastro in una ferrièra - 2 morti e 

7, feriti - Terni, 9 — L'altra notte, 
nello stabilimento della ferriera, causa 
il crollo di. un muro, le acque del Ca­
nale invasero ì gazogeni, ohe scoppiarono. 
: Si.produs e l'incendio della tettoia, 
ohe rovinò, 

Y'i ^òno due morti e sette feriti gra­
vemente. 

I drainfhi delia oaoeia — Inlra, 9 — 
L'altro" giorno certo telassimo Rusconi, 
d'anni 18, figlio, di una albergatrioe, 
reóatgsi Ê  caoóia .nel cosi detto Piano 
del Tace a Fe^iplo h^H'attraversare «n 
cespuglio col fucile carico ,ed armato, 
venne "passato parte a parte da,un 
colpo improvvisamente sfuggitogli. 

Pare che il Rusconi camminasse, ti-
ran4osi dietro il facile per le canne, 
perchè il colpo entrò per la schiena ed 
user dal ventre producendogli un vero 
squarcio attraverso tutta lj> persona. 
Il giovanotto spirò fra atroci spasimi. 

Latianna, 9.— Coso dell'Esattoria 
•~ (Dj La Giunta prov. amministrativa, I 
con due It̂ nghe pagine di motivati, ha | 
annullato l'aptiaito dell'esattoria ohe i ' 
sindaci del consorzio distrettuale aveano 
assegnato alla ditta Zuzzi-Pittdni col-
l'aggio del 2,40 per cento. 

La on. Giunta non trova giustificata 
la preferenza accordata alla Bitta pro­
ponente. In prima lettura, l'aggio 2.60 
per cento, anziché all'altra Cromaselli) 
riconosciuta pure solventissima, propo­
nente il 2,22 per cento ; trova non re­
golare l'aver accettato in seconda let­
tura la proposta diminuzione del 10 
per cento cioè a 2.40 per cento della 
ditta Zuzzi Pittoni, avendo in tal guisa 
mutate le condizioni dell'altro concor­
rente, il quale se conscio di ciò avrebbe 
alla sua volta potato diminuire la sua 
domanda; rileva la prosporztone del­
l'aggio accordato dal consorzio distret-
tuale di Latisana in confronto di altri 
consorzi, non potendo ammettere che 
le condizioni del distretto di Latisana, 
possano di tanto differenziare da altri 
consorzi della provincia, Per questi ed 
altri motivi, la Giunta annulla la deli­
berazione dei sindaci, e li invita ad 
aprire l'asta per l'appalto dell'esattoria. 

I sindaci si riuniranno in ' Latisana 
giovedì- il corrente par stabilire la 
data e le modalità dell'asta. 

La deliberazione della Giunta prov. 
amministrativa, venne accolta favore­
volmente e può dirsi, all'unanimità, 
trovandosi irragionevole che i contri­
buenti dovessero pagare qualche mi­
gliaio di llfe all'anno in più, senza 
giustificazione e senza profitto. 

CiwIdBlei 9 — Fiori d'arancio. — 
Domattina il prof Luigi Fattori, del 
nostro R. Ginnasio, giurerà fede alla 
gentile oonoittadina signorina Periz 
Olimpia. 

Alla coppia fortunata e felice, che 
parte per il viaggio di nozze, i nostri 
più sinceri auguri. Al babbo e mamma 
ohe si distaccano dalla loro cara, feli­
citazioni, e... forza alla macchina. 

Anniversario. — Ieri sera, vigilia del­
l'anniversario della, inaugurazione del 
grandioso mopumento al « Redentore » 
sul Matajui', sulla vetta dei monte,sto­
rico àrdeva un gigante falò. Dal ponte 
del Diavolo, dove noi ci trovavamo 
quando i ràggi del falò irradiavano 
quello superba vetta, ed il bagliore si 

. spandeva a pare|Cohi chilometri,, l'ef­
fetto era stupendo. 

In questo mese la vetta de! Matajor 
è calcata da centinaia di ouriosi e ieri 
la salirono i baldi giovanotti dell'Isti­
tuto Gabelli di Udine. 

M a n t e p e a l e U — Altra viftima 
del Gelllna. — lersera certoCadel Sante 
addetto ai lavori del Cellina colpito da 
un sasso mentre lavorava ebbe frattu­
rato il cranio. Dopo poche ore mori. 

Scrivo particolari. 
Maniago , 9 - (Alfia) — Festeg­

giamenti — Favorita dal bel tempo e 
con un forte concorso di forestieri tra­
scorse la giornata di ieri. 

Nel pomeriggio ebbimo una proces­
sione religiosa ohe con accompagna­
mento dì banda-e di una fila intermi­
nabile di devoti girò il paese, ed alla 
sera concerto in piazza e illuminazione 
fantastica della stessa e delle vie prin­
cipali ohe riuscì di bell'effetto. 

Confidiamo che anche nella ricor­
renza dèi prossimo XX settembre gli 
edifici si illumineranno come lersera e 
ohe il patrio Consiglio da parto sua 
deliberi quel festeggiamenti voluti. 

Dimenticavo dirvi ohe oausa la poca 
previdenza dei fornai verso le 8 di sera 
a cioè all'ora di cena il paese restò 
completamente senza pane, e quanti 
poterono dovettero ricorrere alla po­
lenta. 

Tiro a segno. — Ecco il risultato 
delle gare al tiro con premi .in me­
daglie. 

Categoria l: 1. Piva Giovanni, 2. 
B asoni Edoardo, 3. Rosa Luigi, 4, Maz 
zoli Ircano. 

Categoria II: 1, Blasoni Edoardo, 
2. Rosa Luigi, 3, Piva Giovanni, 4. Ros-
signoli Pietro, 5, Cento Giovanni, 

Categoria 111: 1, Mazzoli Ircano, 
3, Piva Giovanni, 3. Rosa Luigi, 4, Piai 
Giacomo. 

Mi consta ohe il sig. Vittorio Faelli 
si inscrisse quale socio onorario della 
Associazione Magistrale Friulana. Cosi 
si vede' che oltre i tanti uemioi, i mae­
stri trovano anche dei buoni amici, , 

Cìalatdosoopiffi ' 
L'onoraaslldi), — Domani, 11, S. Proto, 

' >< . ' 
EHemerlde storica, ~ 10 stllembre 1744. 
Vi è dolorosa ricordanza del grave 

uragano, che si ebbe in questo giorno 
in territorio di Gemoua. Fra le varie 
pubblicazioni veggasi Pagine Friulane 
dei' 1894, 

Uno schlaplmanio. 
Riceviamo dalla Oangregazlono di Oarltà aoo 

proghiora di pabblicailono ; 
L'on.' sonatore G. L, Pecile ha pub­

blicato uno scritto a proposito dei 
bagni di mare nel Giornale La Patria 
del Friuli del 23 agosto p. p. 

In quello si accenna ad un ragazzo, 
di 17 anni ohe è. stato degente al­
l'Ospitale, e per il quale sarebbe di 
bisogno i bagni di mare, secondo l'au­
torevole giudizio del dott Rlappi, 

Soggiunge l'on, sonatore, « A chi si 
« ricorre in Udine' per mandare questo 
«ragazzo ai bagniI II benemerito Co-
« mitato (per gli Ospizi Marini nal'u-
« ralmente lo respinge per l'età. 'La 
«jOongj'egazionà di Carità non usa in-
« caricarsene,.., » 

Precisamente. La Congiegazioue di 
Carità di Udine coucorse qualche volta 
per spese di viaggio a poveri bisognosi 
che SI sono recati o furono trasportati 
a Padova, a Venezia, ad Acqui per 
operazioni, per cure, per bagni, per 
fangature ma con k minor frequenza 
possibile porche co sempre di mezzo 
la questione della spesa, ed il bilancio 
non consente di poter provvedere a 
tutto. 

Il bilancio della Congregazione (che 
il Consiglio comunale approva di solito 
senza discussioni e senza preocuparsi 
dell'insufficienza di mezzi in cui la 
Con«regazi,one si trova) purtroppo im­
pedisce di bene esplicare l'opera pro­
pria in' favore di quelli che per legge 
sono assegnati all'ambito dell'opera sua 
e non può naturalmente estendere a 
quanti altri vorebbe l'assistenza neces­
saria. 

Tenendo presente però ohe il Co­
mune di Udine è legatario di cospiqui 
lasciti in favore del poveri, la Con­
gregazione crede che con questi diret­
tamente 0 indirettamente potrebbe com­
pletare il proprio mandato comprèn­
dendo fra i sussidiati anche' quelli che 
per specialissimi motivi sanitarii, hanno 
bisogno di particolari forme di assi­
stenza'. 

Polche l'on. senatore Pecile con sua 
recente lettera alla' Congregazione, ha 
fatto di nuovo accenno, ohe la Con­
gregazione « non usa incaricarsene'» Il 
il consiglio- amministrutivo risponde 
con questo comunicato. 

, I ^ 
DALLA COLONIA ALPiMA. 

Fraltis 8 sotlembra 1,902. 
I canti 0 le grida festose dei bimbi 

non risuonerauno più, per questa sta-
gione, nella ridente vallata di Frattis; 
i boschi non saranno più'visitati dai' 
piccoli coloni i quali consci e dolenti 
di questo abbandono,, cessano ora dal 
produrre fragola sapprit?, mirtillo 'e 
cìclami, che sarebbero inutili. ' 

La partenza par lai città avrà luogo 
domani, mercoledì, e l'allegra brigata, 
giungerà a Udine col treno delle ore 
17 e m. 6, aaoompagnata dalle maestre 
Cotterli e Malisani e dal dott, D'Ago­
stini. 

La stagione fu propizia alquanto, e' 
non uno dei 39 bimbi della Colonia fu 
ammalato durante il lieto soggiorno 
quassù,. Tornano:in ,seno alle famiglie, 
che ansiose li attendono, vi ritornano 
allegri e rinforzati, ma prima-di partire 
esprimono tutti il desiderio di poter 
rivedere un altr'anno 'questi luoghi sa­
lutari e poetici e di poter ancora ap­
profittare della cara ospitalità di questa 
casa ridente, costruita per loro. 

Ai noini già pubblicati 4ei signori 
gentili e generosi, che ' si ricordarono 
dei bambini, durante 11 tempo della loro 
permanenza a Pi'attis, dobbiamo aggiun­
gere quelli d'altre persone, ohe manda­
rono doni, od, offrirono danaro. 

I signóri Maiagnini regalarono ripe­
tutamente frutta e dolci, scatole di-
sardine ed una gran cesta di fiori per 
il giórno della festa ;. regalò pure altra 
casta di fiori bellissimi il sig. Rodolfo 
Barghart e la gentile sua sorella Olga 
ci mandò una splendida bandiera,, li 
sig, Antonio Capellani, di Pontabba, 
portò ai bambini dei dolci e due grandi 
scatole di biscotti e, insieme ai signori 
Sonviila e Seppenbofer, egli prestò l'o­
pera sua a beneficio della Colonia, non 
solo il igiorno della festa, ma anche in 
quelli precedenti,'Il farmacista sig. G, 
B. Franz, di Moggio, regalò, come ogni 
anno, 50 gasose e 24 sifoni ; il sig, 
Nicolò Foraboschi,, pure di Moggio, e-
largì lire 25 a beaefloio di questa isti­
tuzione; il sig. Oettoii, di Pontebba, ne 
offri 10, e il caro bambino Antonio 
Rizzani ne regalò 50, 

La signor» Eugenia Morpurgo mandò 
una-casta di focaociej la signora Chia^ 
ruttini Pagani, le signore Cosmi e il 
cav, dott, Marzuttini regalarono dei 
dolci ; il alg. Giuseppe Del Fabbro mandò 
alla Colonia paste alimentari, riso, burro, 
formaggio, lardo, olio, sapone, salami. 

Grazie a ,tuUi i gentili benefattori, 
non solo a nome del Comitato protet­
tore dell'infaiizia, ma anche,;'a nome 
dei piccoli coloni, che, in' oónìpisnso 
del bene rioovuto, offrono gratitudine 
e affetto. 

P. D. 

Cosa dall'Ospedale 
Il Consiglio d'amministrazione del­

l'Ospedale tenne -ieri una importante' 
seduta cui assisteva pure l'assessore 
avv. Pranoeschinis. 

Sappiamo ohe vi si , trattarono le 
gravi questioni dal Lazzaretto e dello 
Istituto Croflioi, e vogliamo sperare ohe 
la>-auova amministrazione continuando 
nella sua opera intelligente ed alacre 
saprà ben liquidare anche queste due 
pendenze lasciate in eredità dalla pre-, 
cedente amministrazione. 

Per le Case Operaie. 
Q u a l i sii s cop i e f ina l i tà d e l l e 

O a s e o p e r a l e o popola i" !? ~ 
Q u a l e s i s t e m a ala d a ÌEirefe-
r l r s l ? 
La classe operaia attende ansiosa'gli 

elaborati delie singolo Commissioni iglò-
iiico-teonioo-flnanziarie-legali per poter 
ricavarne quel giusto criterio, spassio­
nato e sarano che l'importante »rgo 
mento richiede. 

E' da ritenersi-ohe le varie questioni 
saranno trattate con vera giustizia a 
competenza,autorevole. Quali sleno at-' 
tuaimente le'condizioni' igieniche di 
certe impossibili catapecchie', è < ben 
notorio a tutti; la Commissione ne è 
certamente informata, come pure in­
formata deve> esséi'e sulle' condizioni 
del fitto, in quali proporzioni cioè.possa 
essere possibile e compatibile con le 
attuali mercedi. 

Ciò premesso ed assodato quindi, pos-
sfamo attendere dalle singole Commis. 
sìoni no lavoro compiato sotto'tutti'1 
rapporti, tale cioè che possa tornare a 
vantaggio delta grande classe lavo­
ratrice. 

Udine nostraj tempre-antesignana 
nella opere'ed'iniziative ài'civile pro­
gresso, iiott nsanoherà anohe-nella qiie-
stione delle Case operaia, di collocarsi 
in posto ben distìnto. 

Anche nei pióoolì centri si è lavorato 
e si lavora per la 'costruzione di queste 
casa, In questi giorni ci è dato rilevare 
che' a Murano, m provincia di Venezia, 
si innugurarono 17 case- operaie con 
ammortamento assicurativo dopo SO anni. 
.\cquistaronsi 4000 mq. di terreno; su 
cui Vennero costruiti tre -tipi di abita 
aloni," tutte circondato da' giardinetti. 
Nove di questa case sono' composte 
di 6'ambienti? quattro da 18 mq. l'uno 
di suparfloie, due da 12 mq. Uiià casa 
più vasta di 8 stanze di 20 mq. per un 
fitto maggiore. Infine altre sei-case più 
piccole con tinello di 10 mq., con 
andito d'ingrasso, cucina di 23 mq. e 
due stanze da letto di 19 mq. ciascuna 
ai piano superiore; ak orticellodi 80 mq 
Queste ultime vengonovalutaté a com­
putato per l'iniporto di L.'2500. ' 

Tutte queste casa, economiche a so­
lide nello stesso tempo,- danno facoltà 
agli operai di Marano di veder realizz îto 
il loro sogno, con la possibilità ad ogni 
famiglia di divenirne proprietaria della 
casa con annesso cortile ed orticello. 

Col sistema adottato, che è quello 
dell'ammortamento in trant'anni, sipre-
vede eriche il ;oaso, eli Ujbrtp dal jja'po-
famiglia, 'assicurandolo sulla vitai di­
modoché i figli 0 ohi per essi avranno' 
la facoltà di godere ' il libero possesso 
della casa senza pagamenti ulteriori; 

Quel grande economista ohe è l'onor.. 
Luigi Luzzatti, con provvido progetto, 
presentato e non ancora discusso dal 
Parlamento Nazionale, ha- la soddisfa­
zione di veder iniziare a Murano il 
sistema da lui caldeggiato, cioè la pro­
prietà col vincolo dall'assicnrazioue in 
caso di morte. - ' 

Con giubilo ben giustificato salutarono 
in questi giorni,! Maranesi l'inaugu-
razioue delle prime oase operale, in­
neggiando e lodando l'opera dai pro­
motori. 

Fidiamo che non lontano possa essere 
anche peri Udina il giorno di- tali fe­
stività operaie. , • 

, • # • • . 

La proprietà è stata'fino ad ora 
troppoalta per gli sprovvisti di mezzi ed 
aventi i soli 'titoli dell onestà e del 
lavoro. Con i mutati tempi,'collo sti­
molo della proprietà individuale, con i 
mazzi ohe la scienza pone d'innanzi, 
anche questo bene'divieneraggiungibile. 
Questa idea, economicamente redentrice, 
non vi ha dubbio, sarà coltivata dalla 
classo lavoratrice, non sarà più consi­
derato un privilegio della borghesia e 

dalla ricchozza, ma boiisl una possibi­
lità realizzabile. 

-^ 
Vi ha dui resto ohi ritiene non lon­

tano il giorno della scomparsa dalia 
proprietà indlTlduale • per sostituirvi 
quella collettiva; Se questo mirabile 
sogno esiste nella uiBBte per 16 più di 
coloro che hanno sciupato o sono-sulla 
via di sciupare un patrlmbpio, non è 
,nè giusto,, né 'logico'"ohe-i lassando la 
proprietà "ttìdi'jiduale per' 'dare posto 
alla collettiva, ..abbiasi va graziare il 
fannullone o il vizioso per .loglier.a a 
colui ohe dedicò la propria esistenza 
al lavoro ed alle privazioni. 

Questo è pifa'oisamenia quanto citai 
come paragone nel, prepadente scritto, 
e che risposero \'M, ed il Grassa che 
il raffronto non regge. Non".si'com­
prende, o non si Vuota comprendere.? 
Î el parlare e nello scrlvepe. cercai 
sempre di essere 'ohiaro,"Bspliolt(» ,é 
franco. L'Af. del reato non è d'avviso 
ooll'altro ohe la proprietà abbia da 
scomparire, anzi so possibile aumentare, 
ecco quindi duo diverse tendenze fra 
persone ohe si avvicinano cól pensiero, 
s'intravede quindi un pò d'opportiinismo. 
Torna inutile tediare il pubblico con 
inutili polemiche; è confortevole del 
resto il fatto dall'accordo s'nllà neces­
sità ohe le case operaie o.pópqlarl sor­
gano ed' al più presto, sàliitandolo ap­
portatrici di innegabile benessere .morale 
ed econòmico In,,favorp delle classi 
lavoratrici. •, i 

, . , • • • * • - , , , . , - ' ' • ' , -

Nell'ultima Assemblea della Sodietà 
operaia generale ^enne approvato un 
Memoriale compilato dalla Òlreziode e 
Consiglio, par presentarsi- alla .Com­
missiona della Case oparaie, affermante 
il oriterio cha dette Case sieno affidate 
senza ammortamento.. ,,,.-,,• 

Sarà bene ed opportuno ohe la Com­
missione' sia:edotta ohe .aitale As­
semblea erano presenti guindioi soci, 
compresi in questo numero Direzione 
od il _, pqnsigjip ig'.^y^erissinio ohe la 
maggioranza (18 contro 3)'approvò,la 
tendeiiza . di 'detto Memoriale,, fu pre-
cisama'nteMn'seguito a'tale' votazione 
che la cose si gonfiarono al puntò di 
dare una importanza assoluta à , tale 
affermazióne. ! ,, . • " , 

Siamo franchi, se' là'franchezza me­
rita (l'èssere considerata òòiàe una dèlio 
tnigliori virtù, sidica.quantà im'pqrfanza 
possa avere una delibarftzión'e'presàda-te 
contro 3 in una Assoeiàzióiie cò'mpóst'à 
di; i5fl9,sòci. • ' '";',.'•;:'-'!, ', • 

E'' temerario prendere* ìii. ilònliidera-
zione uii deliberato Ih' taU'.éireÓatànze. 
• Quàloi-a si volesse dare 'una impor­

tanza assoluta e decisiva.su tale 'affés',-
m'azlone, non ili hà̂  ò(ie di poii'v'ò'oare 
esprassamente l'Assemblea dei soci 'a 
sentirne il ' pronunciaménto, sòpp'oer-
tis^lìnó che in quésto paso, 'Il vò'to 
non sarà oijnformé 'al precèdente.' 

' . , .' ' " - • * ' , I ' ..- ! • 

Da, quanto leggesi, il, sistema, d'am­
mortamento assicurato , è facoltizzato 
die.cie,, ottimi risultati bai Reigio,.nel­
l'Inghilterra e n.egli. S,tati Uniti,.arri­
vando persine aU'ammqrt^mento di. estese 
pr0prietacpl9niche.il,., , . • ' , . 
,,ln tutti 'i,paesi, quindi, ove il,pro-

grassa ha .fatto,, strada, dove le,nuove 
organizzazioni .écóiio.m.iche a .̂. umani­
tarie hanno a.vulp la> loro ,esplicazione,, 
vedemmo risòlversi un» part?, .delia 
tanto decantata questipne.sopialatqiielìa 
di.dàre,qiòè i, tiie'zzi,'.ó' la ;pq?^ilji|ità 
anche all' umile. prolet,àrlo,di di'enirn» 
proprietario dèllf̂  casa che abita, 

V . „ . . • • * • . ' ' . . . ' 
Le ciancie tepristiche . pa,ssanp, J.e 

paasio.ni politiche si arrestano q,ùandpohè 
con solide e pratiche di.mostrazioni, si 
viene a far,, entrare nelle njenti digiuno 
ed 'incoscienti Jà realtà d,i .!lJ5.,b6pafloiij 
e' là''pó'ssibllitS' al ''i-aggluiigi'm'eniò 'di 
quell'ideale ehei viene inevitàbilmente 
a portare un miglioramento oconomioo 

' 6,..moicale alWgrandp|ma.?3a,Javqrà«r,icé,; 
•'" ''Dàino, '8 iltWmbre" Ì9o£ • ''' '̂'' ' ' '•' '" 

' I - ' ' ' • A, Crémese. 
. Il ponwiqliie ifi<,owi|noifife aarh 

conv'oc'alo per ' lunedi 22 "corrènte. In 
tale tornata si dovrà anche trattare 
del sussidio da accordarsi alle Case 
operaie e alla Camera del Lavoro come 
dall'impegno che prese la parte (demo­
cratica, del Consigliftistesso in,seguito 
aproposta del cons. Franoesohiais. , 

Mozza. Oggi, l'egre|;io'e simpatica 
giovane EInrico Manganotti, chimico far. 
maoista, giura fedo di sposo alla'colta 
e gentile signorina Clelia Bossi;'"'figlia 
deii'avv. oav. Giov. Batt. ' ' 

Alla coppia felice ad-alle rispettiva 
famiglie sinceri auguri e' vive • congra­
tulazioni. ' 'C,-A. 

— lari alle due pomeridiane l'asl-
sassore ing. Cudugnello uni cól dolce 
nodo d'Imene la' gentile 'e vezzosa si­
gnorina , Anna Rizz^ui con l'egregio 
sig. Pietro Fantonif I-. testimoni '.furono 

, i sig. rag. Giuseppe Ifabbis e Biagio 
Pecile. Auguri alla có^la felice. 
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Il furto io Duomo 
LB sorprese del nonzolo. 

Questa mattina il nonzolo de) Dnomo 
Oìuseppe lialdovini fu Bortolo d'anni 
09 di qui, verso lo 5 s'aòcinso come al 
solito ad aprire la chiesa, lo cu.i porto 
tutto si chiudono per di dentro meno 
quella laterale sinistra della facciata 
priuoipale. 

Trova che la porta ora chiusa sol' 
tanto con la serratura di sotto e con 
una sola mano, invece che con en­
trambe ie serrature le quali sì chiu­
dano quella superiore a due mani, e 
quella di sotto a tre. 

Non fece caso però supponendo che 
durante lu notte, corno non dì rado 
avvieoe, l'altro suo collega (osso en­
trato, per portare li Viatico o ì Sacra­
menti a ' qualche moribondo. HI con 
questa convinzione si diresse difilato 
all'altariuo del Sacramento ohe sta vi­
cino alla porta laterale di destra, dove 
si tengono gli apparamenti e gli og­
getti sscri necessari a detta funzione, 
: Con sorpresa vide la portolla del 

, sotto altarino focatamente aperta la 
ó'asBotta dell'elemosine per II SS. Sa­
cramento forzata e senza denaro, e Cosi 
pure la cassetta delle elemosioe por il 
il denaro di S. Pietro, affissa al muro 
poco distante. 

' Intuì subita l'accaduto ed esclamò: 
5011 stais i larist 

Le ge«la del ladri, 
Accorse a chiamare il suo collega e 

con lui comluoiarono una minuta visita 
por la Chiesa. 

Trovarono la porta della sacrestia 
forzata,. ;dlla quale con un trapano 
erasi tentato di fare due buchi in cor­
rispondenza delle due serrature, ma 
queste avevano resistito ed i ladri do­
vettero desistere. 

Passarono alia parte opposta della 
Chiesa e all'altare delle Heliquie ten­
tarono invano di api'ìre le poitoin ferro 
del Santuario. 

Al vicino altare della Madonna della 
Provvidenza scassinarono un portello 
di legno massiccio foderato di lamiera 
io ferro, e dal vano praticato nel muro, 
mediante un manubrio interno, fecero 
cadere ia portella in ferro che copre 
e custodisce il' cosi detto tesoro della 
Madonna. 
, Saliti quindi sull'altare fecero bnt-

tlrìo di quanto trovarono: collane e a-
nélli d'oro, pietre di diamanti e brillanti, 
iin̂ : cilindro d'oro, cuori d'argento ed 
al.tri oggetti preziosi. 
•.•Scassinarono asportandovi il denaro 

aifehe la cassetta delle elemosine per i 
pl^lgionieVi e tentarono inutilmente for-
2are quella dello offerte per la Madonna. 
'Passat i poi all'altare di S. Marco e 

dalla B. V • •• " • 
OQosimile bottino. 

Si lavano le mani. 
Finito 0 interotto forse il loro la­

voro ì ladri fatto fagotto dopo essersi 
lavati le mani nella pila dell'acqua santa 
vicino alla pot'ta se ne andarono insa-

»wiMW»*wv,»f-A«j>m«TOn.iw^*.*.^.. v^'^M*waWMc«^--^J«nwcwwo^ • i . ' ^ (1 i l . . . - \W. M t j * > . ' M-• W i m i s r T » — ' "' .].'.l**r.y7.' *!!«-«viw*oyitW*^! 

Pooho soro addietro lo scaccino Bal-
dovini nel chiudere come al solito In 
porta notò ohu la serratura intorioru 
resisteva alla chiusura; la sera succes­
siva invoco agiva come al solito. 

Le chiavi tutto dello porto durante 
il giorno sono custodii» in uno stanzino 
che motte all'organo di sinistra e dove 
SI tengono oggetti od arnesi di pulizia. 

Le indagini doU'alitorità stabiliranno 
i particolari e taglieranno corto, per 
cosi dire , alle moltoplici supposizioni 
od induzioni ohe si stanno facondo m\ 
fatto. 

Il danno 
li valore degli rggetti rubati paro sì 

aggiri da 2 a 3 mila lire, 
La notizia in oittft. 

L'impressione in citili per l'avvenuto 
è vivissima, u si commenta general­
mente la coincidenza di questo .furto 
con quelli consimili iit questi ^'giorni 
consumati in tre chiese a Vonezis. 

Il nastro Duomo, da 64 anni a que­
st'oggi, noa ebbe a snbiro che tre soli 
furti nelle cassette delle elemosine. 

La chiave ritrovata 
In questo momento apprendiamo ohe 

sul fondo della roggia lungo la via 
Cavallotti nei pressi della filanda Pan-
tarotto venne ritrovata una chiave 
doppia. 

Èssa corrisponderebbe esattamente 
alle scrratui'o della porta dalla quale 
supponesi siono usciti i ladri. 

A SOPOOOO. Ieri nei pomeriggio 
quattro giovinastri entrarono nel Caffè 

' n: : J tTT. l : - . ! _ . . : _ r^ ^ Oiovanni d'Udine in via Oemona e o r 
dinarono bibite assortite. 

Ài momento del redde ralionem nes­
suno intendeva pagare ed in.9alutatl 
ospiti .ie la svignarono. 

Il cafTettieru ricorse alia vicina be­
nemerita 0 due carabinieri suìiito si 
misero sulle orme. 

Ne agguantarono tre, là in quei pa­
raggi perchè uno riuscì a scappare. 

Condotti in caserma dei carabinieri 
uno si qualificò por Possi Giacomo di 
Luigi d'anni 19 dii Paderno, gli altri 
due, pur: Piloiio Teobaldo di Dome­
nico d'anni 21, e Benedetti Giovanni 
d'anni 23, entrambi da Godia, 

Il Benedetti fu trovato in possesso 
di una roncala ed il sedicente Possi 
venne invece identificato per Colautti 
Luigi di Li.onardo d'anni 19 da Godia. 

Il foggiasoo risponde al nome di 
Luigi Tonutti di Angelo d'anni 25 puro 
da Codia. 

Saranno deferiti all'autoritli giudi­
ziaria. 

Il p i t o p n o d e i b a m b i n i d a 
F p a l t l a > Questa sera alle 5 saranno, 
di ritorno dallo colonia alpina di Frattis 
i bambini. 

L a S o o i e i à o o m i a a '• P i e t r o 
Z o P u t l i II si produrrk domenica p. v. 

della Salute vi fecero altro | sulle scene del nuovo teatro Sociale di 
Cervignano, rappresentando la bella 
commedia dell'avv. G. E. Lazzarinì: Il 
Lunis, seguita da brillanto farsa. 

Auguriamo ai dilettanti un lieto suc­
cesso. 

T i p o a s e g n o . Oggi nel campo 
di tiro dallo ore 16 alle 18 esercita­
zioni libere a metri 300. 

Domani dalle 7 e mezza alle 9 e 
mezza pure esercitazioni. 

L a « a o c i n a s E i o n e , La vaccina­
zione ordinarla di autunno avrà prin­
cipio ai 15 corrente. 

Ò i o l i a t a i n o o n t p a w w e n z i o n e . 
Ieri sera alle 7 e mfzza venne posto 
in contravvenzione il ciclista Platee 
Gino d'anni 18 studente abitante it.' 
Via Jacopo Mari^ioni n, 14 perchè 
transitava per detta via sprovvisto di 
fallalo. 

Il c a e o p i e t o s o di cui KM-Ì pm--
laramo, ha avuto sollecito esaudimento. 

La indagini 
' Intanto la voce del furto erasi in 

ùii baleno divulgata in città. 
"Pe r primi, avvertiti, accorsero l'Ispet­

tore cav. Piazzetta, il Maresciallo ed 
agenti. Più tardi giunse anche il giu­
dice Contin. Sgombrata U chiesa dal 
putibiico curioso che era accorso, si 
opminoiarono ' le prime investigazioni. 

Vicino alla pila dell'acqua santa a 
piedi di' una panca inginocchiatoio fu 
rinvenuto un beretto di stoffa bleù con 
visiera di celluloide nera, fascia e cor­
doni di seta. Sulla panca e sul pavi 

Oggi allo 4 antimorldiuno, munito 
dai conforti roiigiosi, cessava di vivere il 

c a w . Giow. B a t t . T o m a d a 
d'anni 81. 

I figli, Vittorio, Canciano, Ermelinda, 
i nipoti 0 lo nuore, addoloratisslmi, no 
porgono il triste annuncio. 

Mortogliano, IO iiittoinbro I9[i2. 
I funerali seguiranno giovedì, l i 

corrente, allo oro 10 antira<<ridiniio. 

B a n c a P o p o i a p e F p i u l . - U d i n e 
Società .\noninitt 

Autorìt iatA con R . D o c r o t a n in&Kgio 13T& 

Situasiono al 31 agosto i90S. 
XXVIIl ESERCIZIO 

Attivo. 
Numerario in Caqsa L. 66,426.13 
Conto Cambio valuta ' 7,313 87 
Effstti iconfati , 3,483,13 J.97 
Valori imbblici ' , 629,954.B6 
Compartocìpazioni bancarie . . „ 43,000.— 
Debitori in Conto Corr. garantito „ 542,403,51 
Antcoipazioni contro depositi . „ 53,500,20 
Biporti „ 257,881.85 
Ditta 0 Bauolie corrlepoadeuti. „ 317,506,38 
Debitori diserai „ 12,807,08 
Stabile di proprietà della Banca ,, 31,600.— 
FondoproT.imp.Contoval.acuat. « 28,893.12 

stessa un bel violina, in ottimo condì 
zioni, rinchiuso nei suo elegante astuc­
cio ; e stamane ne abbiamo fatta la 
condegna al disgraziato cui servirà per 
campare meno male i suoi ultimi anni. 

Egli ci ha promessa ohe ad ogni 
suonatina del suo violino, ad ogni rac­
colta di qualche soldo nel piitlello, 
manderà una benedizione all' ignoto 
donatore. 

Ed ecco uno scambio di sentimenti 
buoni che si esprimerà idealmento fuori 
dalie corde del benefica violina! 

.J5:t3<-

mento vi si vedevano le impronte del j Un ignoto bonol'attore ci ha inviato ieri 
lavoro di imballo degli oggetti rubati. ' 

Gli altari che fornirono ai ladri il 
grosso bottino erano tutti sottosopra e 
prfesontavaBO le traccio del lavoro af­
frettato dei mani'goldi. 

Sull'altare dì S. Marco sì rinvenne 
un caccia vite lungo con manico di 
legno. 

L'autorità di P. S s'è messa imme-
diatamente subito sulle traccio. 

Le supposizioni. 
NOD{ è possibile ancora ricostruire 

e stabilire come e quando possa essere 
stata compiuta l'audace impresa. 

La Chiesa tutte lo sere è minuta­
mente visitala in ogni suo angolo dai 
duo nonzoli. 

Tutte le porte si ohludono per dentro, 
ed una sola per di'fuori. Questa poi ha 
due serrature, una sola delle quali, 
quella di sotto, si può aprire e chiu­
dere anche per di dentro ; è quindi 
esclusa l'ipotesi che i ladri nascotisì in 
Chiesa la sera precedente abbiano po­
tato usoìre aprendo anche con chiave 
falsa le serrature por dì dentro. 

La sola serratura di sotto della porta 
presenta sogni di forzatura, ma sem­
brano più di rilievo d'impronta, che di 
tentata apertura. 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 
BEB&BDÓ m k - HlìrcetlimMii - DlliiB 
trovasi oltre ad oggetti Elettrici^ dì Fitioa e 
Geodatietf l'ocooneote completo per Fotogralla. 

Avendo fatto racon'tì importanti acquiiti pa6 
fornirò Laitré Fotograftcht Nys a Cappelli in 
mivte doiting. Voxm».i\\ 6Jf8 — 6-\-9 — 
0i/,+j> - 8^e _ 9^i2 — i34-fa — 

Cartonolni BristoUPorcéllanati dei formati 
Mignon ~ Visita 6-^9 - Margharìta Amitler 
9-\-i2 — Quadrati 4+4, 7+7, ÌO-\-iO — 
Oabiùotto — Album — nabìnctto Americano 
i2-\-i6 - Amfltoiir i3+i8 — 18+24 Budoir 
— Salon ecc. 

Macchine da 6-\-9 a i8-^2é aompro pronte 
in negozio. 

Prezzi ridotlisslmi e soonti a seconda degli 
acquisti. 

L. 5,373,265.87 
Yalori di leni in dtpotito 

aoausioQcdiO.C. L. 725,637.10 
Yalori di leni in dtpotito 

aoausioQcdiO.C. L. 725,637.10 
acauzioneantec. „ 67,776.80 '' 
a ima. dei funi. „ 97,600.— 

„ 3,096,00853 
Totale Attivo L. 7,469,274.40 

Speao d'ordinarla ammìniatro-
ùoue L. 19,025.66 

TuneSavernailve „ 16,500.-

L. 
PaaslwQ. 

Capitala aaoiale dlrlao la a, 4000 
•sioni daL. 100 L, 400,000.— 
Fondodiriaorva „ 171.000,— 

Taatrij od fti*te. 
T e a t p o N a z i o n a l e . 

Questa sera allo ore 8 p. ai rappre­
senta l'interessante produzione storica 
in 4 atti ; Una falsa accusa con Faoa-
n»pa eeroerioro o Mflnoghìno .servo. 
Dopo l'atto 2" si presenterà il fantoc­
cio inglese Monsiew Blondeau bal­
lerino alla corda tesa e dopo la com­
media Miss Legnetti oltre le suo can­
zonette e romanze -canterà unitamente 
a l'acanapa il duettino Do-re-rai-fà. 

Chiuderà il divertimento l'applaudito 
bailo: La Dea dell'oro. 

Giuseppe Borghetli diretlon mponsabUt 

__B6£a\66 
7,604,800.00 

571,000.— 
DiiF. miot. valori. . . , 16,141.64 
DsposiU a risp. „ 1,632,348.98 
Id. a piccolo riip. „ 122,794.13 
Id. m Conto 0. „ 2,138,889.69 

999 
ASMA ad AFFANNO 

bronchiale-nervoso-cardiaco. 
Asmatici, e voi ooU'Affanuo, Tosse, 

Catarro,Sofi'ocazioni, Disturbo ai Bronchi 
0 al Cuore, voloto calmare all 'istante i 
vostri soffocanti aooossi ? Voloto proprio 
guarire radicalmente é presto ? Scrivete 
od inviato semplice biglietto da visita alla 
Premiala F a P m a c i a , C o l o m b O | in 
Rapallo Ligui'o, che gratis spodisqo la 
istruzione per la guar.gione. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b a t e . 

Da aff i t tarsi 
al 19 maggio 1903 duo molini da 
grano, ad acqua, con otto ruoto, e 
manufatti attinenti, posti nel centro 
della città di Portogrnaro, sul fiume 
Lemene, con palazzo annesso di 64 
ambienti, diritto esclusivo dì pesca so­
pra 7 uauuii 0 fiumi. Rivolgersi per 
trattative, fitto all' Amministrazione 
Metz a Villutta In Comune di Gliìons, 
distretto di S. Vito al Tagliamento, 
Provincia di Udine, 

VEROtSIRATIOiiMEi 

iEBi 
Le salso pia gaatoBO Q delicate I 

si preparano col VERO 8-
STBATTO DI DARNE; LIGBIO. 'I 

Ditte e Banche oorriapondouti . , 
Creditori dÌTersi , 
Atsionìsti Conto dividendi . . . , 
Aasegni a pagare , 
B ™ J „ . „ . . !™„(Val. 28,898.12 I FondopreY.imp.|Lî ,_ ^ j j gg , \ 

3,944,532,80 
660,885.37 
64,871.60 

1,721.-
122.-

34,264.48 

Malattie degli occhi 
DIFKTTl DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Consnltaiioni tutti I giorni dalla 2 alle 6 eoeet-
toata rDltioia Domeulca e relativo Sabato dt 
ogni inoRo. 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 

VISITE B R A T U I T E MI POVERI 
Lunedi, Venerdì, ora U. 

alla Farmaoia Fìllppuszi. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
snecielista w le malattie isteme e oerToiis 

ORsiouHazioni 
ogni giorno dallo oro ll^'/i '•"'* 12 V| 

Piazza Mercatonnovo (S. Giacomo) n. 4. 

«"GLOÌRIA» 
amaro stomatico 

p i - e m l a t o o o n m e d a g l i a O.'oz'o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da Diaiil toln - aìl'acpB oi al.setti . 
Invenzione del fu chimico fannsoisfa Lutgi Sandr 

Unico proprietario dolla genuina ricetta 

Giordani Giordano (L'aga^ua) 

S I Qn Cu Vedi in IV pagina 

Valori di tergi in deposito 
come in attivo . , 

L. 5,283,341.80 

2,096,008.53 
Totale Fasaivo L. 7,379,350.33 

Utili lordi de^nrati 
dagli iateresBi pw-
Blvi a tutt'oji^ì L. 78,914.30 

Risconto esercizio -
preoedente . . . » 46,53&.37 

^ „ 185,449.73 
L. 7,5O4,(:0O.O6 

Il Presidente 
L: G. Schiavi^ 

li Sindaco II Direttore 
Luigi Cuaghi Otnàro LocatelU 

Operazioni dalla Banca. 
RìoeTO depositi in Conto Corrente dal 3 al 3 ^U 

per cento; rilascia libretti di risparmio al 3 Va 
a pìccolo risparmio al 4 per cento netto di tassa 
dì ricchezza mobile. 

Sconta cambiali al 4 >/„ ^ 5 Vs e 6 percento 
a ieconda della scadenza e dell' indole' aolle cam­
biali, sempre netto da riualaiafli provvigione. 

Sconta coupom pagabili nel Regno. 
Accorda sovvenzioni su deposito di rendita ila-

liana 0 dì altri valori garantiti dallo Stato a) 5 
per cento, e su depositi di merci al 5 Va por 
cento, franco di magaszinaggio. 

Apre Conti Correnti con garanzia al 5 per 
cento, e con fidejuasioae al 6 per conto reciproco. 

Costituisce riporti a persone o ditte notoria­
mente solventi. 

.S'incarica delt'mctujfo di dimhiali pagabili in 
Italia'od all'estero. 

Emotte assegni su tutti gli atabilimotiti della 
Banca d'Italia e sulle altre pi,<iZZQ già pubblicate. 

Acquista e vende valute euttìro e valori italiani. 
Assume servizi di cassa, di custodia e di titoli 

in amtninistraiione per conto terzii a condizioni 
mitisslino. 

msmà. 

t-AlltftKSDELIB 

IirBf.coiiii.j.'Finirò Brocco 
Difeltore del li. IsUtuto 

clinico di Firenze — Di­
renare generale delie li. 
Terme di Montocalini.l 

«I! preparato Vino-
China-Ferruflliioso Ser­
ravano otterri'i sen'/.!i 
dubbio'lina larga dif-
fusioue piivchè accop­
pisi ad uiì sa'poité mollo 
gradevole la duplice 
propricti\ di tonico del­
lo sLomaco 0 di ricosti­
tuente dol sangue». . ^ _ _ _ _ _ _ ^ 

F.v«»«, so gcwaio 1890. """̂  *"""•"" r^ vala ». 
Bottlfllia da l[2 litro L. 3.E0 - Bottiglia da l[4 di 

Deposito presso la farmacia F i l i p p u z z i -

11 GOiiD. prof. LimDQiii 
Medico privato della 
Santità di Leone XìlI, 

« ebbe a lodarsi gran­
demente e ripetutd," 
mente dei risultamenti 
ottenuti coir uso del 
Vino - China -Ferruginoso 
Serravano di TrieiSte 
nelle pure fatte all'O­
spedale dei Fate-Bene-
Fratelli, da lui diretto, 
e nella clientela pri-

litro L. 2.00 

GirolamS. 

S I F O N I 

V I O H Y ^,}^^ LOGGIA di l y 
Vei^mouth alla 

Noce Vomica 

Piazza V. E. - UDINE - Piazza V. E. ^ , ^%j. 
^*^ Specialità Medicinali ^ 

GOWIIVIEED ARTICOLI 

Vino di Koia 
Elisir China 

pop Chìpupoia 
pop Optopedia 
pop igiene 

PKEMIATA FABBRICA 
e Peppo-Kola preziosi rigeneratori per convak-sceuti, deboli e vecctil -

Ferro - China - Rabarbaro - Elisir Coca - Rosolio di Menta -
A mi irò Chiretta - Sciroppo Tamarindo - Conserva Lamponi. 

Forniture complete • aconto ai proiessionisti. 
c-A^ieBxneo - s p a g n e ©ce. 

PER FOTOGRAFI 
O e x a 
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l8 iDsepzioBi per il "Fpìnli,, sì tìèèMa'àelnsivi 
I L. F l-\ 1 U L- ! . 

l ìpgo'f tWttrtPaàone M ftioraale ia Udine, Yia ìmUim N. 6. 

JVMf©©/Vte. tìg C. - MILANO y/ j \ To/?/ft(p 
Per rassodare U rndice dai 

Cnpelli, tagliere 1» forfora, 
^ combatterò ! parutiUi ^ ^ 

J^ del pelo viere ^ ^f 
'•s'«11.1111, ila eajmi medici ' "* 
me ta migliore o 
1. efficace IA 

. V % ^ 

.tft^' 
f4^ 

6 
PROFUMATA, 

INODOIIA 
QO AL É>ErROLlD 

Costa I, 0,71 L. 1,50, I, 1, it flacono e 
I'. 3 50.1' 5 0 t<- 3JS* lo bottiir. uso famlalla. 

ila I„ 0,7; * i,f6,- 41 £, o,ÌapergtÌal/* 1 thtmtrt. 

B l'alito ~„ ^ ^ f^ 

^cf aVoré tldéntr'blfencliirdlilSfetWrft 
bocca, tosUereìltfiHaroiathilti 
U carie, cdotertare r 
1 uro, epQrdar&alla 

tomo Pa r t i i <̂  còt&a 
> C p — '*8WÌÉM - co«ta L. a V^Uĵ J; 

'^«r ^ùtia raeeOMandaìa cent, af ftf iiateUH 
mriteelo. 

J^ 
prepatRto cot^iKtemk ; ^ 

1 «peciila lervfl a toglfer^ dalle atofie qualatl- c \ V * ' 
I quo tntkLchla w n n aUerar» U colora per J>k^Ì^^ O* 
I quanto delicat». Ogni buon» ttiaiixU ^ C ! ' AI&* ^ 

C*st.SoIlB,(^l 
(tT»a4»f i^wo piccolo 

CoQt, 40,J»lì «M#. JJj»»^ 
ffV' jh)*/a. - K . 3 peul KI- t.< s-fiOi 

^p icc . QeiitJ'5o7'fr«ncI»i di pbtio. 

ero £^ ^ % 

. 1 . . ' -
iM^WMv 

ai (•ftpclll blandii,ed indeboliti, 
bpllfljza e vilalitì lUlìa primi gìov 
maccbiare !.•» pollo e U tìanrhtìrl; 
uiato nuato migliore del pro-
paratt consìmili, che tro' 
Ta»si In commercio^ 

i'»<-'i"a . -,^A1^^^*' "̂̂ ''̂  
' ' •'**^*^ * I,. 4 «lla'boitlKlM 

a btittlglio !.. a, e 3 L 11, /mnio di pbrtH" 

Preparato per dant alla pdlo lii bUn-
cbfirra e per ridonarlo fi éìinlcrvarlo ^ 

».w.v'~rla dall'aaiono /'SiX^ 
>h»MÀbU del pa- ' ^ l|tf \ ^ 
' " " " ' J l > f c ^ » * Si vende ((V fiale 

- •**•* tf^ *=•"> elegante aituccio R 

' « • ^ Y ••6l>W«li« li-"».»» • 1 I. . 9, -

V t r SlUpMlMOlK»». •"• • 
• ^ 6«S«è arto, 

Lfl ppemiata Ditta 

S. BBiBliSilO.a-BolOfii 
desiderando di. far oonosoere nelle fa­
miglie le sue owrwi o o w s a i ^ W a t a 
0 o o p a f t ì * » » a l l m a H t a r t , ha pre-
parato del Pacchi Postali contenenti 

alcuni tipi della sua prodazione, compreso il rinomato 

BRODO GRABINSKl 
siprlore-peroosto e sostaoza a tolti i M\ io noMeroii 

T I R ' inviare alla Ditta S. GRABINSKl e C. - Bologna 
Kr Cartolina vaglia di 

Xjlatiao gra t i s a x-loblesta. 

iiilltlilMillillilW II. 

Cartoline ÀPtistiehe II... 
(SÌRIE RISERVATA) 

Spedisco in busta racco--
mandata contro cartoliua-i 
vaglia C. 75. 

LEH6Hl-Viaral)lirl,23-MlLilifl 

infallibile diitruttore dei t o p i , s o r o l , , 
t a l p e . — Rarootniitidaiì perohè non, 
pericoloao pop gli animali domestici eomq, 
la pania badese ed altri preparati. .'VeOff,, 
deal a eent. SO al paoeo preiio l'Ami{ 
miniatraziona del noitro •giornale. , ,,, 

•lllllll III Il II I ••-•ii"i 

La^PolftéAoKea 
n b a a e di c b l n a 

Mimidliire ìm 
•eijza distruggere, io smatto 

deII(»^1lHf£ÉDti>^'M!^ii«t'atieo O: Gâ '. 
•armi di Bologna, rinforza 0 preserTn 

denti tlalle malattie ODI Tanno loggettl 

Una Beatola c e n t . S O 

'Si veade'pretao l'Amministrazione del 

imialn IL FRIUM. 

tàJMk •llfllll) illllJMfa rrTiTiiinr" 
' »-'-ì& aHlcal8t51g?iB5Bt3.«3sE3. MiMsaaaaiasiasffis'iSEaadBiFHSHafiBniiriwssff--

RsidSLiBLdBsJwU-" ®r̂ ii[> 
IVnovu InTenxiune breTcttnta a^lìf^ b\ita Abhilie'Èan^l'Mil(j^no,^.-^'M 'tutto e l ò e h « %i ^kiò de#)t«i.PErare Bn un 'ahpone 

dK toe le l t i i . — R e n d e la pelle veramente •̂ î n.arbidla^ fol^pi,«s|, ;^e l intafa , mercè la nuova combinazione deiramido col sapone. — D u r a 
più d'ogni altro sapone perchè o composto con<',«ìstanze '̂peciiili ed è fabbricato CQ(i ataochine d'invenzione delia Casa. — Superiore ui più 'rinomati 1/ 
saponi esteri. — li prezzo poi à alla portatgj ^ijrt#ti. Si tvende.-al'ccbf/̂ VO, 30 e ^0-al pezzo profpmsto e nou profumato in apposita elegante scatola^ 

DA. NOM CONFOIVnÉteSI !.'«>¥'lM'VH!ftèì'''à'APÀ>nil'ALL'AMIDO IIV COMMERCIO. 
Ferjo cortoKno-Doyiio di lire » la Ditta xAdBUìifi spedisce tre jieisi grandi franoo in tutta Italia. Vendesi presso tutti i princwali,droghieri, 

farmacisti e profumieri del Regno, e dai grossisti di Milano ,i>agamni <KiHmii e'C; — Zini Cortesi e Berni — Perelli Paradisi e Camp. 
' ".ftl)t),iiì.'i,i,L- , nviilii [lì Hnli.ìi — .- . , „ , ™ . „ _ - _ ^ x - — ., 

V ernia 
istantànea 

Senza biSo'gno ĉ 'io-
perai e con tttita {fa­
cilità al può luoidate 
il proprio'moBi^lio. ' 

Vendesi pnosso l'Am-
ministraz. del ' iPniuli 
al prezzo di<cent<i80 
ia'Bottiglia. 

I 
nh Hn.il III 111 

PBEZZI DI mASmBÈk -CONVEKIEIIZA "»« 
iiinnf III i i i i d 1 II i)i..Ol. ..l-ìl. . i .,1 

'Prèffloìata Fabbpìea Biciéfelie - Officina 'Meccanica 

UDINE -Sub. Cussigt^ac^p, VMe'Tebbaìdo biconi, N. 2 --UDINE 

impianto co#pfffo#^er la nichelatura, fainiàiM galvanica - «^'erniciatUra a fu4éo' 

j^^Qjam rci.:^!.>iiil 

l ' ^ è ' i # ' " * UBINE -"'fia iìniéle»ifl,"N;ÌO - DDIE 

*E - ; • • .•» • 

M & N O E M I S I T O 
\m 

'"-. 
1 * • 

» . * I , " 

ACCHM M CIGLETTE 
d e l l e F a ' b b r i c h e E s i e p e più a c c c e d i t a i e IKM 

W îlson - DUr>fcopp - Gritznep - Junkei* e Ruh - Haid-lìeu - iHailer -. Hùmbèr - AdUep - Steyp • Opei >4|eco. eco.).i 

L t f t E ' D t lÙtk da lire 250 a 350 •- BicicIfrMo paccffnHSfndato lire 175 
' > - S I : J A 0 G O ; R " D ^ 1 N O PAGHia^MENTI R A T E A L I - G A R A N Z I A A S S O L U T A . 

Aàsoi^titò'énto completo di'accessori — 'Pezzi'di ri'eambio'-'-J-Aghi-per macotnno'da-touoire —'Coperture vulcanizzate» Dunl'op'originali, Pii'elli, ecc.; 
'"CSffiyt-é' d' *itf di* ogni spTÒvtaienza'- e qualità 

••i-si -t III .III.I N 

'" CMederé" Càtitlòèlii "delle-MaéGfeine da cucire, Biciclette e Casse forti 

ma 
U'dlfté3V902 ~ Tip. M. Bardusoo 


